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È inùtile dissimularlo i r attua-
le situazione gravÌEsima e gra-
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vid^ di spaventose burrascha ! 
Sémprrttti misti non sniettiamo 

nemmeno questa volta il nostro 
ottimismo, inquant^ghè slamo con­
vinti che tutti siano- spaventati, 
ed a ragione, delle consenguenze 
di.ynprirnp scoppio di ostilità; 
r eccesso dei male'deve tutti rat--
tenere dal gettarsi a capofitto in 
un conlli|t|», di cui ne^pno' può 
prevedere, nemmeno alla lontana, 
la fine. Inghilterra è Russia sono 
le prime interessate a stornare la 
bufera e rultìmo cozzo ctìe deve 
decidere delloro dominio nell'Asia. 
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Ma gli avvenimenti s6ho 
spesso piti inesoràbili della più fer-̂  
rj^,volontà,:e noi ci troviamo di 
fronte ad una di quelle situazióni 
in cui il minimo incidente può de­
ludere di gravi fatti. ^ 

â %na- continua ali 
- 1 . . . _ E • - ^ 

na di timori e di speranze, queì̂ -
r altalena che sempre si nota pr^ 
lìia delio scoppio delle grandi ò 
stìiità — nel 1859 come nel 1866̂  
e Bei:4S?p c o m ^ ^ 1874 j 

Alle volte le volontà: dei gover-
naiiU al pari che l'arte diploma-
tlWa riesce a stornarle; il con ve-
gno 4i;^Londra protrasse lo scop­
pio delle ostilità del Lussembur­
go ; l*abboccaraento dì Copenaghen, 
due annlor sono, impediva la guer­
ra tra Russia e Germania. Anzi i 
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russi dovr,#bbero 
si ed essere grati a Gladstone che 
s|ip|;nòidal lpr()^capa*#ad(Jensato 
pericolo. Chi crede però alla gra­
titudine dei governi e dlT popolî ? 
chi può, in ogni caso, parare gli 
eventi? 

Ai terribile cozzo fra la massi-
' i ... • , I - • ' ' - , 

ma pQtenza continentale e la.pias-
sima nfllìttima, devesi pur gìun-
gerej iper quanto uno sbocco pei; 
Russi verso il Golfo Persico po­
trebbe evitare riffimediato .urto 
suir Indo ; la%confusione odierna 
può tuttavia impedire questa pro­
trazione, questa s^éìcie' di arffl!-* 
stizìo, che pur sarebbe'jOggi il mi­
nore dèi mali. Ì 

Tutto dinota che in ogni caso 
la,g^erra non q ^ r e b l j e localìz^ 
zàtà ; verr^Vbe aperta senza dub-

f bìo anche tutta la questione d'O-
rimite, il che a nessuna potenza 

ha questione si corapliòa colla 
ziana; 1-ultimo incìdente dei 

sequestro, ad Alessandria, di un 
giornale francese conduce a gra­
vissimo attrito anche fra Inghil­
terra e Francia;'1a quale ùltiima 
Smaccìa far valere ancora la prò-
pria ìniluenza sul,^gjlo; cousìde-
riamo quanto ciò sia pericoloso, 
poiché,la Francia esce,pvo^u'Lo a-
deaso libera dalla guerra colla 

China e trova disponìbili uòmini:e 
denari ; siccome poi Tultlmo fatto 
di guerra fu per essa uno scacco 
così forse i'àmor pròprio potrebbe 
spingerla a rivalersene altrove. 

La complicazione ' è adunque 
tutt'altro che irnleva|i.te e potreb­
be essere foriera di avvenimenti 
dolorosissimi. 

Ma, in mezfo a tanta scurità di 
presagi e d'investigazicjpi, una do­
manda, tuttavia più triste e più 
grave torna nell'animo di noi tutti j 
italiani*, che sarà,dei uosjiri.splt 
dati, e délìé gloriose speranze 
li avevano ^Qconipagnati laggiù, 
sopra una spiaggia deserta del 
Mar Rosso? 

Ci avevan detto, quando i primi 
battaglioni ; partirono,.gj^e avevamo-' 
stretta finalnieriW una formidabile 
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alleanza, che andavamo a rilevare 
il credito, a î̂ troyare un aiutò al 
nùÒ:\̂ c> cÒmmercioVltaiià, e furono 
anche invocati incordi sacri della 
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nostra Tmascenza 
parli!) di Cavour, e si ripetè il no­
me (ìélla Crimea. ^ ^' 
^ Era: una iliusibrìo^fliagnìfi^ e 

impartiti politici, nella! speranza di 
giovare^alia ptria,;^ymposeroi!dl^ 
non fare opposizione, 6: il popolo, 
questo popolo cosi buono e caldo 
nei suoi latini entusiasmi, cred| 
veramente dì sentire, agitata fra 
le penne liJiQcicanti, al sole di Na­
poli, Ì l i nostri bersagli^l^parten-
tì, un'aura della Cerhaìa gloriosa. 

Ma Gavourtàveva ben disegnato 
il frutto che dóVeva trarre il Pie^ 
monte da quel sacrifizio generale 
di; forti; ma egli aveva ben deter-
minatejiie^condizioni di quel sa-

^̂ grificìo e sapeva come gli alleati 
io avrebbero soccorso, come sa-
rebbero stati uniti âM ûi durante 
tutta la guerra, fino nella conclu-
siòhe della pace. 

Questi altri soldati italiani sojp 
atàti inviati laggitì, lontano, per 
piantare ,una bandiera sopra una 
spiaggia infuocata : l'Inghilterra 
non aveva nessun- patto con noi 
e noi non avevamo nessuna ga-
ranzia da lei, cosi che adesso —• 
lord Granvìlle lo ha assicurato due 
volte nel suo ultimo, discorso — 

•leiteuppe inglesi saranno ritirate 
dal Sudan. ' ?-̂  

Resteranno soli, ̂  col deserto a-
ivantì, con una moltitudine*if finita 
di nemici intorno, i nostri soldati 
là in oifzzOje i re barbari e i fa­
natici del Mahdi e tutto il gran-
de mondo musulmano, che si ri-
solleva nello,storco.disperato,delia 
sua ultima resistenza, cadranno 
addosso, da ogni parte, a queir ì-
solato manìpolo dell'invasione eu­
ropea. 

Che avverrà, allora, di quei co­
raggiosi? 

L'on, Mancini, che è ammira­
tore riverente e studioso dell' im-
pero romàno, dovr̂ b|»f̂  udir cre­
scere intorno a sé questa classica 
domanda : 

Che hai fatto, Varo, delle mìo 
lezioni? 
! jG^pohò è pròprio pifft , la do­

manda che più insistente, più tor-
^^mentosa,.fra tanta scarsità di no-: 
tizie e di presagì, torna oggi nel-
ranimo d'ogni italiano: che han­
no fattOy mandando quei spldati a 
Massfltl; quei soldati che pure 
eran nobile parte della giovinezza,: 
-della forza, dello legioni;.d'Italia, 
e che, fra pochi giorni, ; saranno 
soli.contro tutta rAfrifa selvaggia? 

- .t?oi domandìamPìh quali cpndi-
-zìórii'ci troviamo adesso di fronte 
alle varie potenze; noi dobbiamo 
dò!mandarci con chi slamo e a che 
cosa siamo pronti. 

Lasciamo pure in pace le po­
tenze tedesche e le famose 100,000 
giacche • bianche che dovrebbero 
aiutar-ci nel caso dì una aggr^s-^ 
sigile francese; nBllS troviamo di 
fronte a ben altro; noi ci siamo 
avventurati nell'Africa con una 
potenza, che trovasi adèsso aila-
testa delle, nuove com^pHcazioni sia 
còlla ttusaia.;. tUt7. cbfìf i'rancia.Pi 
Quali sono i nostri patti e i nostri 
impegni coir Inghilterra? 

E se siamo andati nel Mar Rosso 
per fare una politica di difesa del 
Mediterraneo, ecco che sorge spa­
ventosa ormai la questione del 
Mediterraneo e dobbiamo doman-
dardlche cosa pensiamo per là̂  
nostra difesa. 

, Domani ancora colla vasta di--
stesa delle nostre coste noi pos­
siamo trovarci lanciati in una 
guerra ; dove sono i nostri alleati?> 
quali i nostri impegni? 

11 ministero di fronte alle più 
gravi questioni si chiuse nel mu­
tismo più assolutogli quVJe no­
stre legittime diffidenze, di qiììi 
nostri timori. 

L'Inghilterra arma nel moda ,̂ 
iti 

momento gravi, come Gladstone di­
chiarò, mt* perà non Sonò disparati. 

Il Txmm dico che il richiamo degli 
arabasciatori Thornton o SUal non iiii-
plichereobo necessariamente una rot­
tura finale, ma sarebbe un avverti? 
mento per le potente neOtre di agirò 
presso la Riisaia se vogliano acongiu-
rara tuj corflitto lo cui tjonseguenze-
gravi per gii interessi aWnziari dei 
neutri, à impossibile Jocalizzarè 
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più vasto ;ti0 apparecfeliià i 
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mostrando dì comprendere ituttà. 
la gravità della situazióne; J mi­
nistri, là, non sono per nulla re­
sponsabili ! Da noi invece sono in­
tangibili, da noi ove cosi le liberti^ 

I costituzionali si riducono a una 
mistificuzìoue. 

La nazione può essere tranquil­
la ? la nazione può: essere disposta 
ad eventuali sagrifizì? 

Non ha diritto invece di esserne 1 
spaventata? Ma lo splvéiito non 
bastai fa d-uopo'essa provveda ai 
casi propri con senno e avvedu-
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tezza, se non vuol córrere presto 
alla estrema rovina. 
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Landra, 24. — Rispondendo ailMn-
dirizzo in favore delta pace inviatogli 
dall'Associazione della pace di Livér?-

! P4?J» Gl.fuhtona dìchi^ia che gli auto# 
ieifi doUMndirizzo possono essere certi. 
che il góvernotefarà tutti gli sforzi per 
una soluzione pacifica deUà vertenza 
afgana. 

Pan^it, 24. — Si ha da-Londra: 
mnghi l ter ra avrebbe comunicato a 
Pietroburgo il ||pMOÌnto P l i l frontie-
ff^passante at blord di Pendieh. La 
Rùssia l'avrebbe trovato inacoettabi-
le. Le speranza pacifiche diminuiscono 
sempre più. 

Londm.U. — Il telegrafb^WfMe-
sch'ed e Teheran è nuòvaraento inter­
rotto ; quindi la comunicazione di 
Lumsden con Londra è̂ pure interrotta. 
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' Londra;'ìiL-^ Comuni l^Bittleit 
domanda seijbdispac^ 

^ Fitzmaance risponde, che unohe non 
sia giunto il momento di 'presènlàre; 
la córrisponde'rizd non 'é interesso del 
eepizìo;pubblico fare dichiaraaiotì! 
cirea i documenti pubblicati dai gior-
naìi che se àono ciò che pretendasi 

^éieno, hanno evidentemente un carat-^ 
%re confìdenzialei ; 

Aliale dl€liÌai>£&seloiil >. ' J 
Londray SJ4. -«^ Gtomùrti.-^ Ric^lftW 

e Labpuch,èî ,e jQhìedop̂ o,,̂ ;.̂ ^̂ ^ in caso 
d'insuccesso dei negoziati per.rogola-
re la vertenza colla Russia il governo 
ridoìrerà (conformemenite alla nótfztl* 
dei giornale il ^Paris) ai buoni uffici 
d'un governo amico. 
J Gladstone risponde che if governo 
nella sua corrispondenza'' recente ed 
attiiaie mai disse una plfela ch^i^po-
tesse pregiudicare l'idea emessa de-
gl' interpellanti. Bisogna ricordarsi 
però che qualunque dichiarazióne fat-
ta alla Camera è virtifalmente annun­
ciata come dichiarazione alla Russia. 

Non, spffibrerebbemj dunijue deside-
rabilèovvero conveniente'nell* interas­
se del pubblico che le dichìarazioW 
alla Russia si facciano mtli^nte una 
risposta alle domande dalla Oumera. 

Rispondendo a Northcote, Gladstone 
dichiara che il governo non ha nes-
surrl^ib'formazi^tife sulla partènz%4el-
rincaricato d'affari francese al Cairo. 
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Londray 24. — Il DaiUj News dico: 
La sola ."v^oranza di una dìfinìzìone pa-
pacifica riàiedo a t t u t e n t e nella pos-
sibiiilà , d* un accomodamento aopra 
una btt8«>allVargata pepala deliiBita-
zione della frontiere. ^ ,̂  

Trattativa perciò furono intavolata 
a\i' infuori deità qùéltioae di Pendièh. 
I negoziati con Pietroburgo sono estro-

Al momento in cui la Commis-
. • j . ; , . • ' I • 

sìone d'inchiesta sui fatti di To-
rino, stava per partire alla volta 
di questa città Depretìs rivolse a4ĵ  
essa le precise parole : 

« Mi preme dì rendere imme-
diiimnente pubbliche le conclu-
sìoni della inchiesta : non si'perda 
quindi molto tempo. » 

La Corfmissioll Iporò giorno 
e notte e, sebbene ìnsullàta da De-
pretìs e dai suoi accoliti dì Destra, 
vinta però dalle elcpeftl^testimo-
nìanze raccolte, concluso in modo 
da dar torto marcio al famigerato^^ 
C ^ l i s e dl^rimbalzo al suo protet­
tore Depretis. i 

Infatti l'inchiesta, secondo le in-^ 
formazioni della Tribuiià — contro 
le quali essa non paventa dì tutte 

le smentite dei OhauvéWcompUci 
avrebbe dati questi risultati 

sut |galì richiamiamo l'attenzione 
dìTbariQ Papa, tanto amante delle 
libertà..,, americane. 

I relatori non poterono "nT" e-
sci udtpj^:^è affermare che guar­
die di P. S. in borghese frequen­
tassero le lezioni. 

ipjìma il torto sarebbe stato 
da ptóe degli studenti; ma Tat­
teggiamento assunto dippol,.3ÉiH 
autpritàvftj così scorretto, clfflsse; 
finirono col mettere .gli studlfW 
dalla,parte della ragione. 

E qiii la,relazione narra il se* 
guente dìaloghètto: 

Cas<i/is (Prefetto), Ispettore, Do-
gliotti, senta bene: non deve av­
venire alcuna dimostrazione. Ha 
capito? 
' Do0iótN^(l3^eit. dì P. 

Eccelleoza, cì,gen§i: gli 4wpi so­
no eccitati; una protestami pron­
ta: come vuole che ió.ivfej*̂  

Casa^is (Impassibile). Ho detto 
— e lèi mi ha compreso.. 

ut. /i.v(3»tt :̂< 

uomini TOuesH^died^ l'ordini 
usarei qualunque mezzo, qualùncju 
arma di repressione —• le dagh 
innanzi tutto. 

I relatóri,' che sono professori e 
senatori — gente quindi dell'or­
dine — concludono facendo ris 
lire la responsabilità' dei tumulto 
al Casalìs, il quale diede ordini 
tali ed in tali circostanze di tempo 
che non potevano essere eseguiti 
senza pericolo, di "accessi. 

La relazióne narra un altro aia-
Jogo edificante, questa volta fra 
una Commissione di studenti ed il 
Casalìs. 

41 capo della pommìssìone, par­
lando a nome dei suoi cprapagni^ 
disse: « Noi veniamo qui a pro-

..testare contro.... (voleva dire la 
sbirraglia, tpa si corresse)... i co-

• | - . - • ] ' • r . . 

sidetti agenti della questitra. » 
II Prefetto Casalìs si levò dalla 

seggiola e rispose: 
« Non accetto le proteste dei 

cosidelH studenti e li prego ad 
apprbffittarè, sènza indugio, sino a 
tanto che sì trovEt aperta la porta 
^el mio g | | p ^ » 

Che contégno nobile e opportu 
no eh I per caln||£e i giusti risen -̂
timenti dei giovani ? 

iLa relazione esclude : ogni ré* 
sponsabilìtà nei professori e nel 
rettore D'Ovidio, i quali, fecero 
causa comune cogli studenti contro 
le autorità, quando queste assun-*' 
sero un contegno proy^ca^te e ag 
gressivo. 

La Commissione infatti potè con­
statare che i poliziotti gridavano 
al rettore D'Ovidio: Vieni, fatti 
coraggio, vigliacco t 

E d^Ua CMffit^imne fu pura 
©messo in sodo che veramente Ì 
fquesturiuì ferirono colla daga a! 
braccio ed all'omero, due studenti. 

Mi preme molto —- ha detto al-
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ra Depre%;gma adesso che egli 
Iba paura che questa relazionei pu­
re elaborata dà uomini tetnpera-
4|ssimi, venga alla luce, fa di tutto 
per ritardarne la pubblicazione. E 
finirà, a furia di bugie, a seppel-
Jìrla. •^«^^' 

Questi sono i reggitori della pa­
tria, di quella patria che ebbe un 
Mazzini tipo, se mai, dit^està, dì 
un Garibaldi, la piii splendida in­
carnazione del vero e del buono. 

Igìovani vedano, notino e im­
parino. A spazzar via tante soz­
zure ci vogliono le loro braccia 
robuste e i loro cuori verdini. 
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tùrhata del 24 
presidenza DurànÙo — Ore,230. 

', Il iPresidante comuuica il gegj^ente 
bollettino suliò?ffcstatQ^ di Vfaniianvr 
Continuano invariata lO; condizioni 

Rtprendeai Ja disca8sipQ4®lle con-

Il Presidente QÌCQ che. essendo, e-. 
ìurita la lista degli oratori ^ iff iàrr 

ot̂ iu?fft la disctì3si^>#|énè^ale,>. riserva 
vando la paroU al voliitore S r̂.â cco 
e A éerto è'Viala^.della Comnft.issiprie,, 

Maghani dolendosi della osserva" 
zioni di Finali prende la parala per 
presentare de.tls spAega'̂ ìom o giusti •; 
ìica i criteri,,fctndamentali delle con­
venzioni. 

Grimaldi si occupa principalmente 
della questione dalle* tSn'ffaia smen­
tisce che non siasi tenuto^ c|̂ t̂?̂ ĉlel 
voto' delle Camere di*jpommér|ìo' e 
derConsiglio suporiaré'dlll'inffullria' 
e cornmertìio. . 
/,^^rtolè Vta/e parla lungamenta, a. 
fare delle Convenzioni sotto T^sueito 
miìuare. 
, Levasi la seduta, alle ft a 30* 

croaacgllaiao. — Doman[ al teatro 
• Sociale avrà luogo un cof^rtò per il 
i quale ben giustamente è grande V ft-
i spettativa. Vi prenderanno parte il 
' prof. Adolfo Tiriiidelli, la signorina 

Dabalà, il sìg. Adolfi barìtono ed il 
j Big. FabHs pianista. 

• K^wig®* ^^^11 naviglio Xdigetto, 
che par domanda del Consorzio di B» 
Giustina, era stato chiuso e dovea a-
prirsi il giorno 24, resterà cniuso uno 
al 3 maggio, per dar efogo alla acque 

he inondano quel vasto comprensorio. 
~ Quosta sera andrà in scena il 

Buy-Blas. Sì ha fiducia che lo spot-
taccio incontrerà il fCfSre del pub-
blico. 

Bun ISnnitmeio, — La fiera di 
San Marco ò riuscita -oggi aniraatis-
sima. Orando concorso di cavalli, Gli 
a/Tari sono incominciati. Prevedasi per 
ianfiera di lunedi un esito splendido. 

CcHn©, — La fiera dl^ifeGìorgìo 
(22, 23 é 24 ( ^ j ) fu fóitìata per 
concorso di aniniÊ U bovini e cavallini 
forse più che da qualche anno ad­
dietro; gUi#,affari peròffinon furono 
proporzionati allaqiàantità della merce 
cheoifciivji iiraercato. 

:— Il nuovo arcivescovo di Udine, 
fece ed ebbe restituita una sua visita 
in forma ufficiale al premito ed al 
sindaco nelle rispettive residenze. 

RecQSsi a sa!ul;§rlo privatamente nel 
palazzo arcivescovile il maggior ge­
nerale comandante il presidio. 

v«ii©sl». /— I forestijB.ri sono ora 
num'erositsiolr a Venezia : 'ti ricliiaraa 
la stagione dèi viaggi, \à •belìezzii. 
delle giorna'te, forse anche la priva-*^ 
zinne forzata delJrf consuete gUe, cui 
furono obbligatiTaiirip scorso in cauî M 
sa del colèra. 

— La società Veneta di Navìgttzip, 
ne a vapore Lagunare ann^unzia che 
da oggi le corse dà Venezia per tìdp, 
cominciano alle ole 8- antì^i^^'prose-| 
gtiono fino alle 7 e dà lido per Ve-
neiziaxdalle 8 1(2 ant; alle 7 ,li2 pòt* 
meridiane. '' ' 

Esso era seducente come il soli 
che splenda oggi ii||̂ ^cieio sereno 
òon tutta la sua pompa smaglìan-
ite; esso pure cl^Mésta.un arca* 
no compiacime^^e un affetto 
verso le miserie, a lenirei le quali 
esso aveva la prima cura; esso è 
cplla sua memoria la »p|{i sarca­
stica sfida all'egoismo oggi domi* 
nante. 

a ne 

1 

Nel suo nome si corsero i mari non fa punto meraviglia; chS 
e si salvò T f civiltà I - ' d i r a n n o peràgl^auoi difensori? 

Viva SànÀrco \: J% ^ ^^^. altro scene, deplorevoli assi-
Nel suo notne si eresse la Piaz- y^^«'̂ "̂ ^5;̂ i'-P^^^««Î '̂ tì a. dicia-

Za più monumentale del*mondo 01^^° " ^' 
sorse la più incantevole delle mai%y 
moree città I 

Vìva San Marco 1 
.̂ _Xe liete brigate abbandonano la 

afussiante città e raand^ffiy nella 
TiBera distesa dei campi un saluto 
alla primavera trionfante; non e* è 

î pperaio che non sl̂ î slanci a cSffv 
templare l'azzurro inrmito che si 
immedesima colla serenitàJelsen-
tìmenti più purìl 

Cupo è il pensiero del passato, 
il pensiero appunto ci tra­

sporta al passato di pure gioie, 
mentre tante sono oggi le miserie 
ptibbliche è private. 
" Sono quasi novant'anni che la 

gloriosa repubblica è cessata;;e cî  
par 0111 e pifi vìva senlfìre rivìve 
nelle reminiscenze come nelle a-
spirazioni! 

' Viva San Marco •!'' 

Viva San Marco! 
Nel suo nome si pensa aliipas-

sato fiduciosi di" imen triste".,avve-

i 
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nire, poiché ancora i QM0Ì non 
*ftanno cessato di battere e ruma-
nità, come il sole, non ha arre­
stato il corso dei suoi principii e 
dei suoi diritti!^ 

Viva San Marco! 

che ancora nutriamo una 
vaga lusinga di vederàìr govertìtì fare 
sònn^e pensare àul serio alla pro-
pr i i ^gn i t à — quel govorno che an­
che di recente tt#6occa del nuovo 
prefoMo Borti GÌ î ssicurjava che qĵ ì 
doveva ormai essere, « ordlnijl^i: ̂ ^ 
cace e sincerala pratica della liberty 
sancita nel patto fondamentale dolio 
Stato. » Il che non sarà mai vero fino 
avremo in Padova „l'attualt) domiaa-
zione del privilègio'individuale. ; 

l a crisi Muòicfpale 

I ! -

\M. ProciM'^a «lei He \ e le eaa'te Iti tavola 

I .,-ìV'^-r-^. 
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Appena fatto dagli arisfogratìci 
dominatori il grande rifiuto inco-
rninciò quella sequela di miseria-
cbe tutti conoscono. 
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Q/?3AÌiyfe^c67(^rnandaya 
ava. 

raErrras^sc •^m^k 
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• Vennero quindi i francasi, e IW'* 
bito Sì sentì.la pubblica miseriav 
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' Yìva San., Marco 
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„., arco! 
Viva San Marco I Mmr sussìste r-^^^r-Ti^ 

i S ' ELE:^^^rAMMlNIST,EATlVE' 

Dàlia città degli Scaligeri ci giun-

^itìl? ,l9t^^;PE7a.«Je^^on^im5.,pi{i la glòriosislflia repubblica il 
ministrative la lista progresàista- ; „, • „ ̂  „. „„ * A V . • 
radicale, riportò un bllllèlimo sue-i °»"*ome suona, tuttora tanto ca-
cesso.: Di 60 ^candid'ati, quaranta 
appartengono alla; lista liberale*;?̂  

sono moderati. 

' '001 frànzesì, bòna zentép 
••: i 4i%Se cenava solarnente. 

I . • ' , 

• 'Vénriè poi casa,d'Austria colle 
È il grido, cbe in questa, gìor- ; ^ ^ — g^^ ĉhe ttanbhe ; Q î  

nata ci scatta ogni anno dal cuo- ! d&liero dàvàntf ai deschi; n a i ^ ^ 
rdel Canàlazzò potè ripetlrS : 
^ -^ \ • •- •: '.-$m%y ' • • • . ' -

Sotto rcasa di Lorena 
-. I ± - . • -

No sa/dìsnaiiO î o se. cena. r t 

^™^T clericali 'fóciro un fiasco e-
^ 

norme. 
-:• -•m^^ 

^ ^ ^ ^ 

ro fra le nostre popolazioni;; ma 
la gloria sua si fa sempre piì!i 
viva. ' .>' ' •' 

E il risultato poteva pei nostra 
'amici essere anche mighorei^se | 
non ci fosse stata ràstènsìtìhe del v 
Circolo Operaio.f , 

Comunque, un saluto ai Vero-
b'esi per questa vittoria 'della 4U |̂ 
bertàflKHeraW vittòrie più serif^ 
pfer la democrazia. 

, ^ # 

Ed oggii?r oggî -sàremmoisscon--
tteiiti di non pranzare e di non ce­
nare ; oggi non sì trAvano nem­
meno le bricctòle sotto la tavola^ 
nì^ile; Qssiv .r.osicclnate daircanLl : 

Oggi alla benevola dpmànazione 
. i l T • • ! . - , . • . ' 

pochi gentiluomini è subentra-

Ohèò%hè se ne dica o sOFÌ#a l*al-
ìóntanamento del cav. Aiitonio Bò» 
nomi dalla Procura del Rò presso il 
nostro tribunato ora e deve essere 
un fatto compiuto; non si venga a 
smentire I& decisione pressa dal mi-

I l "i f 

essjino ci credei '. \ 
Essa risponde |̂ ^y ĵ̂ ;.oòslìtnza pUr; 

Bucai essa risponde alla naturale di-^ 
gnìtà dì un governo che, sì rispetti I, 
essa risponde alla necessità e al, do-
vere nel governo di mantenere invio­
lati i diruti .dei. citta^i^l e, l'ordisce., 
pubUco chf^non sarà mai sicuro fino 

la ohe qui re^ìiérà il.cay. Bónomi I 
Che se il cav. Bonomi dovesse ani 

cora rimanera fra noi, quasi a per-ì' 
petua sfida, il prestìgio dar governo 
verrà ancora più compromesso; né 
ĝ ì a s t o r i 4ll^^p;i^^l|^§g:'^' attqaj^^^ 
potranno andarne stfpSSìT^iJ^^ynòn 
saremo certo i,malcontenti; tutt'altroh^ 

||.|L .. / I 

Però fra i difensori delle attuali i s t i ­
tuzioni e che vi collegano le-sorti di un 
U9mp,f|ra,gl.iaUr,i si annovera oggi ilCa-f.' 

proprio patriòltismo a H rispetto cha 
deve alla sua, età col difendere una 
càusa disjjerk 
potre 

i l U I l Q ) 

patrocinatore. 
''Cosi brigando e ribrigando presso 

deputati e ; senatori ied Jn ^ altri^^ltt 
ancora, si potrà bensì impedirala fpar̂ ; 
tQjtvẑ  del Bpn^cftij^ma. non; si -torrà, 
dal publico la convìriziòriedi;crescente 
sfiducia nel sistema che ci reesfe. 

-ÌÀf^uganeo a proposito dplla non rio-
lezione a primo scrutinio ddIl*as3es3ora;,.à, 
Manfrédini, afl'̂ pma che ì consjglierl " 
per determinare upij determinalo as-
sessoro anzia;np ricorsero € ad un me-

^ I . \ 

^Qche ,alla prom noWriuàci al hu 
tq felice avendo reso/, necessario un\ 
secondo scrutinio. » , 

Ecco il metodo adope|'̂ atp .̂,c|a,.,;qiieì 
signori consiglieri che si' rac^oìserpj 
in casa Maluta « pei?'sboh|furare liel-
I M n i m s e ^ N M * ) ià crisi. 3» 

Votantiffilj^j;: Manfredi'ni i 8 -
za Mnhfredini schede 3 0 ; '̂ 

Questa votazione fu fatta come «un' 
I ^ 

metodo per scongiurare lUtóìifitii^l* 
Alla riunione in casa Maialai ĉon* 

Sfgllpri indipendenti imeiji. furono inv 
vitati. , 

sen 

el i CUI u 
i r . ' ' I 

mo responso' 

r - l 

hEssai Viv4 nel.E^ ciiore; come 
influì ben quattordici secoli sul 
la storia dellav'CÌviltà;,,0.>semprQ.̂ , 
vive parlano le sue glorie politi- j ta la dominazione beffarda e 
che, militari, civili ed artistiche l . j ti '̂anna della plutocrazìa ignoràn-

Il governo di 5a;i M r̂co.Qî . na ] ^^^ prepotente ; dominano in oggi 
• le tigri colla ipgg|j4-aa|i0' :̂ '̂.-î #. 
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governo essenzialmente pratico ed 
umanitario; non ebbe e non avrà, 
pari al mondc^^. 

Cos^^ssi ingenuamente yotandotrftt 
scongiurar© la ĉ jî î.o verfiment^,.^eli 

scenfi, concorsero col loro vbtoyfgrffil 
affatilo cbWÌ valesse Ìndicirei^in-.S3. 
sessdre aWano il dott. Fanzago; a 
ta'lé''dèsignazi'ori6. Essi ^caddero' cosi' 
nel tranello loro preparató^^dalìa ria*-*'* 
niione. in c^sa: M^juta. r ; ' /; 

Non contenti di ciò, 30 ; consiglieri! 
bbé riuscire ancora p\h avvèrso | « per scongiurare^ It̂  cr^isi-e per quel 
stituzif»"» di nui egli ' si vantji;' eenso. di oaìri'tà di nafpjo » nha> 

sepspre in bocca, di; c ^ i l ^ . l o ha,. 

l'assessóre Manfredinì dalla loro.lista' 
Siccome, l unico cl|^„ppteva dare, alla 
Giunta dopo la dimissione del dWffli" 
Toloraei una tìntài... tìm^éraéfe^finà/' 
mente liberale^— I ^ poi ne esclu­
sero jlTtìa^^rp per altre dìffide'nzei 

Edrora osano' ancora parlare di in 
l^^^'^ml»--^''^^^^^S^'^^^f''!^. davantiTteresse pubfflico e dì carità delia pâ ^ 

auna; nazione: in i?OMi£Ì*stawo e ' tria„,essi, che raccolgono tut t t ì ' ìe^ 
asp^anatìà più assqlu,tQ^̂  d&V flpnéiglio,, 
piuttosto; che valersi dell'opera deir 
M^PJfedÌni,deì^Barl5l^rp,deì'M 
dèi Càhestnhì, dei Tivàrbni, dei Da' 

I l prestigio *1G1 governo, è proprio 
_ portato al basso ! e cosi BQ Vittorio ' i i ^ ^ - ^ - i z ' 

^ct resteremo^ un 

- -

t̂-
Viva San Marcd̂ l 

.•^•'liéff^ 

«ffWfó're *il' 'Re 1 
può pei* le vie concie nella bottoguccia 

^ ^ - . 

0 di un liquorijita o di unbarbitonsora 
parodiare quella grande frase e dire:,: 
in Padova. ci, isono e ci resterà. 

lA.mì (Oie^^g^diamp;tanto oontrp^i^, 
imiP^h^à , deli; at|.;U4©; sistema CÌ64 

i|l3iovanni,' degli AlesS^, dei M l̂mi 
ghati, dei Tessaro, tutti assessori' even-'" 

Huali possibili.,., ih'confronto dei Ròi.̂ ' 
LiEgnriaiaip«tfHMsw^^^ .! 

vane sorpreso dell'à/fànno che strin 

#Éi(?~ Mi strinse il cuore. Non poteva 

— É; verpr.;-
— Gosi'pensa:!.'D'un colpo scassirf'gavagli jl̂ : cuore. 

nata la porla, entrai. Séoza parlare, .—?.-Maledisse al marito "lasciò la 
con la pistola alU gola del Pergher, j sua casa per cercar dei figli, giurari* 

;̂ ì deciso a, farmi ammazzare piuttDstPffhfdp^dj .vendicarsi,. 
d'ucciderlo, gli tolsi i due bam|>jiip • ~~ N^ayea, ben, dpn^a.̂  
6 li portai con me. ÀV^^ ^ndoviriSo^f i •— Chiese ospitaUià alla sua amìoa. 
ogni.cosa, quando affidato il, bambini 
no alle mie due protette, vidi fi'a la ! 

7:,;M^» 

p,<K 

Cdmé si' chiamava i 

più stimare ilî mio ,s^lva^Qr,e;. piansi- ..̂ **sce una carta di centotbila lire. Il 
barone, pe^ at)pr9(ìrÌM^i queV^^qarv^ 
avrebbe coimmesso' un infanticidio. 

Principessa OsValdlna Zurlof. Fu 

a ^calde lagrinie .laJlfìUusipRe di ,quel 
momento, 

•^. E che facesti ? 
! = . - ' 

— Proseguii la, mia strada, senza 
farmi vedere. Con la disistima nel-
Panima umana s'insinua facilmente' 

T i r 

ìa diffidenza. Una nòtte il' barone^ 

: — Scellerata! ui:lò;ìl^'conte dì Val-
letta con nobile sdegno. 

ceisti ? chiesa dopo un istante di ri # ! I ' 

j^m^ 

:̂̂ ^^V. sarà assicurala, un biglietto di con 
- . . . ' • r . ' n ' 1 *. a I -

tomik lire è una balla sostanza. 
•• - i 

— Già. Son sicuro che l'aveva an-̂ ^ 

usci pregandomi dì non aspettarlo 
che sarebtatjpitornato al nàattii^gV-mi | ^ îz^ato della colpa dì sua maylre, che 
parve di scorgergli un'è1|fèèàione. di I io ̂ crisdevo una santa.i l'abbandonai al 
trionfo cosi feroce che mi decisi a ì destinp, deVtrpvatelll., 

^ L - ^ 

fiòEuirlo. Entiò nella casa d^l-iOfri-
Vienna, n' uscì travestito con un in-
volto abbastanza voluminoso sotto al 
mantello. 

— DoVe an^ò? 
— Entrò in u€W casa solitaria, io 

• • • , I . . . , : 

copersi d'una maschera la mia 'fsc-
cia^ e picchiai risoluto. 
' — Ti aperse? 

— No. Dubitai d'un delitto. Chi sì 
nasconde trema, e non si^trema che 
T^%t malvagie aZJjlì. 

l'arrestata la sera segueate, qû v̂lé orni-
' ' , _ : . ' • I - - 1 ; -•/'' : ' i " i " f - ' - l ' ^ - ' . 

j^c ida i ' 
; — Dio dei cieló^r 

Giorgio fu rin'V^Éltb m S « nel 
\ juogo ìÉ^èsso ov'eilà,;avòaló lasciato^ 

quando gli chiese'strettissimo contò' 
De suo creature.i •••'". 

.Era jnnoeente.J ^ ', 
— Aspetta. Presso il ic^da^ip ; si,, 

^ ì̂-inveiiMpUt̂ a lattei;» 4%, tei.^scritt;^^ 
e così d'ceva : 

I «Dunque siamo intesi ; io rodio, lo, 
Hrobabilmente.J'eliftenza idifeki ! sprezzo, no amo uh altro, voi me lo 

ì- I toglierete dì mezzo. V' hp già data la 

% 

e. 
1 -

L* altro era un^ fanciulla. Spoo 
.-.ru 
. -

\ 

1 

che Ui. Giprgjo era troppo (lobile per 
esser crudele con aue innocenti, 

~- Poi che avvenne? 
'— Alla ducìiessa' Pernandina dis­

sero che; i bambilii eran morti, ma 
Un'amica di lei avvertita dal Pers-^ 
gh0r|'̂ l'e''»8velò l'intera'.verilà, : 

— Povera %fitì^r«^(!if«#'ìÌ;SÌ0r 

pattuita ncompj,nsa, spero agirete con 
cautela e somma prontezza., Colpita 

,|jÌj[)||:,iiiisericordia,,,egU ^^cariieììce 
del sangue mio. » 

'— Cosi aveva scrìtto, la sciàgu-
rata? 

— La santa, la nobìl donna, Fer*- — Fuhamente accusata. Saradieda 
nandoi gridò Marco con forza. una hella somma al Pergher perchè 

— Ohi siete,... ^trovasse l^assaséihp, egli fece il colpo 
Zitto. Elia fu condannati^ alla . da sé. 

prigionìa in vita. Quando le lasserò 
la sentenca inripazzi. 

— InfeliceI ed ora? 
Si trova nel manicoraip di Rio 

aneiro. • ' 
I . * 

— 'Ma il complice, il complice.... 
i 5—ifSara adorava il conte;suo sposo 
ed era amata dal Pergher. Gelosa di:i 
Fernandir*^, ql̂ e i J ^ J a ira npi.X^ro., 
i a a * » ^ W ^ i ^ « * ? n ^ risf^rta;.,..,,, , , ^ 

— Ohi? quella suicidata? , 
; — Appunto; pensò di perderla d'ac-
cordo col barone. 

EdW^veccttib^ narr<à^l?pl\sn^a sedu-^ 
zione per trar Fernanda fra lé brac* 
eia di Silvio, per farla apparir colpe­
vole, presso Gjprgio. 
; ,— Mr^il coT\y ;̂ i^pntiros^, ,co,i^|,, 
f̂f|cg|S>l?he d'amaj^la?, 
• —• Il conte Montirosa l'aveva seni-
prò amata. Doveva sposarla, quando 

Igiecato da non so quar fatale in-
Ifftik, tblsé^1*amor di Sara e dové '̂ 

sposarla. Sta cèrto; mi sono bene in­
formi aito. • ) 

--Oom' 'è risorta? 
— E chi lo safcFatto sta che da 

quella sera il conte sparvo con uafî ^ 
suo amico e con la sposa, Fernandina 

• . ' 

- I Qh\ PinfampJ l'infkmel' Sei llOî  
rifrovassi nella mia: via ilp iStritp-
lerei con queste mani. 

— E farpstiéi un'opera pia. . . i'-
— Ma come sapesti, questo? 
- r Mi ordinò di ritornare in Italia, 

portare una lettera alla contessa Sarai; 
e^vendicarm'i dell'attentato alia mia 

-^< 

-H 

iA^-r 
na. LI . 

-*t^l[tl^ 

Questa- lettera.*., questa léttètii,' '- \ 

M, 

\\-ì'^y''' * •fa madre e.... ed accusata d'o'niìèìdio. 

^?i Eccolft^p ^ ,••-:_. 

,HJconta di Valletta lesse; sul no,-. 
M^;,^!P.P^"S;^X?3Ì in ,ui^ paUor,,dJì.. 
sepolcro tutto l'orrore di,ciii,erfticqm-., 
preso. . , : . . , ..;., ,., -r 

--Perchà.non la salvasti dall'in- , 
lipimià / chiese ftl vecchio aevaramente. 

— A che prò? E'per ohiY ' 
PapMt^ónòràtezza d'un nomo! 
Ohe avrei fatto? Nulla. Scorni-

parso il Pergher, dove trovare i l oÉ-"*? 
pevple? Eppoi, poniamoci la njarfo 
s^l petto, i^Jàrt^o,̂  si rtràtt^ coniai) 
giustizia um^i^a. coi>y|eî  dir tutto o 
nulla. Potevo rivelare il segreto, con.., 
tanta cura nascosto dalla sventurata?- , 

- ' ^- ; i 1 1 ' • • : : - - -

Potevo gettar l'ùnfamia d'un^pToces 
sopra al nome onorato dei 
E per chi? Per >«« paisà' ? 

NP, per la-viftfiìa assaséinata, 

., ^p^^-m^^i^" 

:!•! 

pe' figlìiAperduti. 

,7-' 

. I ' ' 

»: 

• I l 

1 ^ -
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manin And rèo 1117 FI!?fago, Colpi, Sai 
-Vftdigpj.BebfUstallo 0 sìrail 

E dopQ^ftver BchiafTeggiffii in viaote 

ha dato aiJCfìcéfflIllij^ 
rS^mo cèìfìconiUtÉent'O 
Crevinl — ora vorrebbero aggiungere 
la guuiUT'm di una nuova oky-iotìi 
come se l'ftssesaore Munfredìnì dovea 
se prestare gentilmento la guanci^i à 
nuovi aehiafft, peasìmftmente futuri. 

Ormai, cosa fatta, capo ha. 
Si doveva indicare l*as3essor6 an­

ziano d^|5cordo con %%ii% \ consiglieri, 
impiei'pccihè iufÈi avevano concorso nel« 
voto paleflo pel rit iro delle dimissioni 
della Giunta, e irifyè'e la: maggic>,ra|i^. 
za voile, senza avvert irne la minO'*: 
ranza e facenifoTa così votare inoón-

'^•scìa, volle indicare un uomo i i a e t ^ 
i o , asìiolutamente e radicalmente 
inetto, alla presidenza dal Consiglio. 

Sì scongiurava, ìl^ patriottisrao, la 
r-concordia, per evitare la crisi, ' tì i 

nostri amici come sempre generosi, 
« o m e 8©Biiij|5r© pohen^Of;?' tJiferesse 

'pìMXxco al c2iso/jra à'ognì anix'^aixa 
à%'!p<i''ci^i<^% votavano in buòtta fado 
per (iii(i gli uscenti, © ,|,|^|ftBggiO' 
ranaa rispondeva a tale contegno ool|jg 
rescludere da SO schede su 48 il jao-
pie'del solo assessore che desse unft ' 
tal (juafe garanzia che le tradizioni 

- liberali del' Toìomei noQ^ 6ai;ebboro 
del tutto àbblndona^e./ 

Ebbene; la reéponsVfeìlità delle con­
seguenza reati a chi le ha volute. 
Ogni ulteriore: concessione da parte 
dei nostri amici non sarebbe più un 
atto dlìptrìottisfbòiHgé a ricordino, 
ma una vigliaccheria. 

La magriioranza ha vflUto abban-
donarci a quèf"^frenètico eretllmb e-
scluslvista Inalba accesb^Mai 'vecchia 
consorteria dì Padova... e ̂ : tak.Ma-; dis­
sero, v . 

•ì 

i4feTPrÌ6ste, 30 non eno, mori da 
circa due anni ed in ti^nto lasso di 
tempo non si è ancora provveduto 

j^erch^^Jj^^raagniGco tesoro venga, in 
o^iét^tunl^^cohia od altro, degna­
mente esposto ai visitatori î èl nostro 
Civico Museo, dove ne sarebbe 
vero e grande ornamento. Lo si li 
invece nelle Cassa, della Banca Na-

I • ^ I 

zionale pagando, igià s ' i n o n d o , il re­
lativo diritto per la custodia. 

Come sì è tBva to posto per tante 
anticaglie, per ̂ n i e pietre, sassi 
altri ammonìcoU di problematico va-

i lo r enon solo materiale ma anoho ar-
I ' I O ' 4 

tistico, non sì potrebbe finalmente 
t rovarne uno anche pel legato Trieste 
d* iMjbb ìa importanza e di ammira­
zione j e i vis i ta tór i? . • \ 

Sembrami sarebbe giusta una pron­
ta ripara-^iorte alla dimenticanza deV; 
munifico testatore 0 nella certezza che: 
Élla,, siff.i Direttore, vorrà farne MU 
cenno nell 'accreditato suo BmcHqlxù^' 

. - - " , • . . - • , ^ -!ihi|;^f-:>^^. , -

;a rinirazia 

— • • - : ^ 

antierpótico che guarisca le malattie g iungono l l l f la ripresa déllf^le 
<iÌM*0d|#i dagU umpri^Meli© ac(iU.v̂ ^̂ ^ 
sito. Si previene cha Ve MiÌAsil.?ion* ! La , , . . . . .™»p--̂ ..,, . missione del bilancio 
e le imitazioni sono innTUTOn'oli e \ ĵ̂ iĝ ^ spiegazioni sulle maggiori 

somme per . l'Africa ritenendole 
incostituzionale lo stanzìamòntéli 

tu t te dalWàsisàitne alla sa lu te . ,È ga,«s 
rant i to soltanto lo sciroppo 4lìJ6ÌM% 
gUna del proi^ Mazzolioi dì 'ì5>É£yy 
(quando porti la marca di fabbricai 
irhprossa nella Bottìglia 0 nell* e t i ­
chetta d o p t a , e nel)'optlscolo la firma 
del l 'autore . Si vende a L. 9 la bott. 
Stabilimento chimico Ma2?.olini, Quat­
tro Fontano, 18. 

Unico depoaitpi in PacZoua: droghe­
r ia Dalla Barat ta via e:^ tuonici Alti, 
— Vicenza: .farmacia Bellino Valtìri 
— Venezia: f a r m a c i a EÉtóer.^ 332ì^ 

- --'--Ps.y 

~L^^' 

i "^^s:^t^s;^5:c^a3Ka:^scp:rcrJS^EX=j;^ >KJH*K—h^ty "uii^idi-jJ 

TEATRO GARIBALDI. « L a Com­
pagnia Calamai e Romagnoli d i re t ta 
da Leopoldo Vostri, r a p p r | i 5 ^ n ; | | ; - r 
/ M^sseni — Ore 8 1[2. ' •• ' ' • 

'^*^r"rrr"rrrrrr 'T'^T^'T^jvrFTprr^ •.n:tz^^'s:^^-L:ziM 

;IO 

- i ^ i ' V ^ i ^ -

•'- wr^' 

"menica) non hanno luogo le eserci­
tazioni di tiri^ per gì ' inscr i t t i nella 

IMelài;essetido^JL£pÌigono dì Porta 
tìjtìit;-

Portello a jdilposizione delle t ruppe | 

iz --: --' 

Domani 
del prètraiò. 

(Domenica) alle ore 2 pom. in Prato 
della Valle allLa loggia Amùlaa avrà 
T uogo-l* estrazione del dono della Re-

I I 

Iltorlo Stèrl€50 li 
« • • I . lini un 

25 A P R I L E -
TSpagnuoli che prevalevano mòttb 

in Italia circa 1' anno 160D, erano piut­
tosto invisi ad Enrico IV dì F r a n ­
cia ed̂ '̂ é̂ Carlo Emanuele, specialmen­
te perchè avevano po^te le mani sul 
ducat^i^ì^iMilfttfo. Per tan to ijuasti^ul^ 
timi due s 'accordarono per jupa lega 
allo scopo di conquistare essi queidu* 
cato, e difandersi ovo abbisognasse, e 

"farguarra agli Spagnuoli, Tal t r a t t a to 
,8Ì Gonchiuse appunto in data odierua 
a Brusol nel 1610. 

tìie 1-50 pooai 
É-falso che 1* Inghilterra iutea 

da abbandonare F Egitto ; essa di^'' 
chiaro essere suo "impegno d'ono­
re il rimanervi. 
, .La îVeue Friì^g^Presse, sconsiglia, 
Mtàhà da un in ter vento in Egitto, 
prevedendo una eventuale collisìo-^ 
ne colla Francia. , , 

Giunsero gravi telegrammi da 
Menabrea ; la Francia virole':im-
porsi in Egitto, tanto più che trova 
disponìbili le truppe del Tònlcìnò!^ 

llMoniteur de /^omedlee invece 
.'essere decisa F ócciipàzfóné" dot-
'Wiiftìttò fra Turchia:e Italia. 

Dì BEf^Mf B: CONTI cmuEN 
Z i ' " -

Capitfxlc interamente vefS\^,A-OÙOMÙ 
Sede li Venazia, SMccuraal© Jn" P à t l o ^ 

• --• 

• Fu sospesa la partenza di riti-
forzi a Mf^aua. 

'S'©2-IRIIO,,.Sonore 9,16 ant. 

Ignoti ladri introdottisi nella can­
celleria del Tribunale vi rubarono 
5̂00 lire. • 

~r La Córte di Gassa.zione acco-
^ gliendo^ itericqrsp inoltrato^ dalle 
próviacìe venete riguardante i cre-
dìtì^^er le spese della ocGupazione 

"""'aca; annullò la sentenza della 
d^Sppeìlo di Milano e ritìviò 

Ja causa dinanzi alla Corte d'Ap­
pello di Torino. 

J V V V X S O 
\ • 

Per deliberazione odìern^ par-
•tire dal giorno 27 aprile córrente 
la misura dell' interesse corrisposto 
sulle somme depositate alla Banca. 
in Contò Corrente tanto per la 
f̂Sede itteh^enezìa che per la. Sue-

viene modìficat» 
come s'^ne:* . , 
Sai Cositi CJtSÊ î eMiil Ittìrérf i? 

tasso\è aumentato dal ^ifl aS 
• S'.'®!© annuo ; ' 

iail il tasso d'interesse :è au­
mentalo dal 3 0/0 sai 9S j l | 0 
'•'"[Il dnnuo. " "' ••;' 

,̂ŷ^ .Gli interessi sono mffià 
iritenuta. 

Venezia 23 Aprile 1855: 
n I r 

' . . 11 €@g|@Igl io d*Ài3i^iis» 
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l A. GOLETTI • Treviso 

wjrsa 

lt]S£ii^i;^§iAiiiiì 

. ^ ^ 9 ^ -

1 •.- • 

I nostri amici in Coasiglìo...ricup9 
ne. tino la loro piena • libertà d' 

Essi" sono pochi, ma pochi come sono 
• * iariiano Canestrini, D9 Giovanni. 

gnora Boraagnoli si distinse assai 
"inellà part^'dltsìSuéslnna tìet' Mondo^ìèg^ 

, ,, . i san 
della noia, 

Stassera per beneficiata del bravo 
prtm^ Étî oré sig.* GiilamailìU ÉMsani 
déU^h..Ca3/al:lojtSJ;; .pofe uno Vsciierzo 
fantEtstieo masrcale La caca 

Chi mancherà a teatro? 
QÌÀa a i dà . »• Sentenza d'una 

di tiitt̂ "' 
^*^--t=^Tffà**^*^r 

2^]^ STEFANI) 
w 

RISTORATORE DEI CAPELLI 
r _ 

sistema Ilo ssette i^ di Nuova! York 
perfezionato dai clmBÌpi profumieri 

' F r a t e l l i iàsMIU 
i--

I -
* • • • ! 

degli 

SI 
iivaroni, Alessio, Barbaro,. Maggjoai,, 
Tes^aro, Malmignati 

Rimangano iadisparte : assistano 
alla commedia di queste»,designazioni 
comìcheydi^feses^iianiisW^inpbt^f'^'^''^' 
e di assessori non anziani jnconclu'n* 
denti, e se ìa maggioranza non ha 
uomini né per fare il Sindaco, né per 
fare -l'assessore, ^ essi lascino che 
la maggioranza la quale ha escluso 
Manfredini, si diverta B t " » «g^o — 
e respingendo bg,ni ulteriore atto di 

generosa: . 
«L'uomo propone e la, donna è 

r©ai0. — "Vicino alla 
efia Fià; tra Savona e il S W ù a -

rio della Miaoricoràia, un treno inve­
stì una povera vocòhià d.iJ7i annì/i, 

La disgraziata rimase interamente 

W , «.«. — L^ TOener ̂ e i -
<wrtff, pubblica la patente imperiale 
che scioglie la Camera dei deputati 
e ordina Ig .nuove elezioni immediate. 
' • I^oaifSi'a, ' .ìjj|..-': — l ì Jtforrt% Pèst 
pensa che la crisi afgana obbl'igher&)W 
ìa Russia a ritirarsi dl¥lla Conforen-

hmntoridel Cm(}i:^E A^EaiCANO 

n 

sfracellata. ., * « - . ^ • , 
I pezzi vennero trovati a dué^ cbir|;J«'^ifpai'^ì!'roltitiva al^tan^le^ 

lometri di distanza-; ^ probabile che la conferenza Vanga 
U e a c U l à f u fiia8tóBi(S«5.''''-^;:La'i; 0||tìVè:Wa|fl|aI©ittia, »«. ' 

sempre: disposta.»' 
-.JL-ftWj " ' • sM^^ 

^ iv 1 •^ l 

f ' 

v^^^m^^- ' . f 

deboìesza, ricordino che l' '#ggràva-
•mento della crisi è stato voluto dagli 

_ • ! I , 1̂ ' ' ' 

intolleranti, e c h e e tempo persesi di 
•rimanere completamente estranei ad 

BoISf^ftéiiio cibili» B^aia <Clw|l3 

:'-Ì̂ âB©ft%;.-M'aÌ3chì"l̂ .' 1 —.Femmine.1 
. iSIatrlBfflàOSil. — Ferrari avv.Ale'»-

IsandH dì 'Gàet^ìio, possidente, Cèlibe, 
con Romì%ti Maria di Riccardo, pos­
sidente, nubile. 

piccola citt:i di # i z l / i i r a u r M t ó i ^ ' 
Ozerei, in Bucovma, è m liamnie d* 
f .̂ ore Centottanta case sono già' rase^ 
al suolo, e non sì ha speranza di sai-
Vatf^lÌfó8fc*tiÌta|to \\\tmm ^^^ 
iensò. •"-''• :..: • v • •'?^*!^M .-vi-

Solo alcuni ediflWfurono salvati es-
'̂ sendo" in posizione elevata'. I wBori-^ 

I i ^ . • 

catì del tribjinale, della sinagoga © 
parecchie chiesa sono brucia t i . Si de ­
plorano numerose vitt ime. 

ri, m 
J I • I 

! Quarta s.quadr,tElm delle torpediniere 
rp%n\i^ s tamane alle 5 e 30 da Civi­

tavecchia é giiin tti-%il'é orò. 5 'potòà 
ridiane. 

I k-

Valenti chì-
mì̂ cì, prèpara-

fiuesto Ri^ 
Stòratori^, che 
penza^^erou.-
na t in i^à , r i ­
dona ill^j^iii-
tivo n ,,,^ 
Qplore ai Ca-

'^eili, na rin-
' ^̂  Wla iad icé . 

nònlbr-dS là'tì^iKherra y la pelle. 
;Prei^P delia b ò t ó i i Ictó^isiruKio. 

ne Lire 3 , • 
T ' 

• : 

1 ry 

i'-

- • - - • - '• -^ -: ,,' J * 

fe^ f ' ! " • 

'H^ 

I l h n falsojraia^ i^fJi^ ' ^ ^ • ' - L i '•-'•r'J-
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M o r t S . - - Zilio Paiola Anna,, dì; 
anni 74 li2 del fu Agostino, civile, 
vedova — BòVetto Rinaldi .Vincenza 
fu Qio, Battista, ^possidente, d* anm 
70 i\% vedova - - Grandis Rosa di 
Valentino, d'anni 2. ^àm^ .-: 
. Tutti di Padova. . ' , • 
: Gorin Volscin Antonia dì Vincei^'òt 
d* anni 28, contadina, coniugata di-
àlbignasego. 

del 23 Aprile ^ 
MiigcN©,! Maschi N.^*- Femminei 

saaftptniOHSl, — Mìon Agostia, 
. fu Francese; impiegato, eelibe|^^con 
I Marinciùo Anna di Andrea, maestro, 

nubile. 
. RenzilPiò di Domenico, cocohiéré, 
cèlibe, con Gantanetti EmìUa di Giu-
sep^^, sar||,.:nuhi!0, ;••', 

Cioccarello Giovanni di Francesco 
contadino, celibe, con Tisoni Teobal-
dina, domestica, nubile. 

Se i rumori notturni sono vietati j Barion Pietro di-Davide, macellàio 
dalia legge, non sarebbe mala ohe il 1 celibe, con*Lazzaro Luigiadi Giovan*. 

Zorzan Giacomo fu Marco, zocco­
laio, celibe,- c<m^G(^bbÌ»'EÌMyÈtà^ .' - « r - 7 ^ ^ ^ " ^ ^ ™ „ . . . » . . ^ „ „ • 

iÀnWfifo domestica, nubile, s i^^mesf t^ , - :AAnnay,presso Oaen d 

''^Vlciligì - tvsmtfAtliie. «-'- Alle ^ sèi'' 
\ -

della mattina i venditori dì rane e 
fra qualche giorno quelli di pis^lU 
ecc. cominciano a percorrere la città 
gr idando com.|^fquìle la \oro weye'^, 

Um:i^l0'^^^^ e bambini 
a r q u e i r o r a dorrapnp, . 

Non, potrebbe 'il.rMunicipip. senza 
oftandere nessun legìttimo interesse 
provvedere perchè ì venditori re ta r -
daeiaero alquanto le loro apparizioni? 

^ I 

-li 

^ 

ìmm 
Municipio pensasse come alle 6 della ( "^'J'^^^l''^"'^ n^' " ™ ' t , ^ v.. 
;• i. 1 • ? .. '-• .?,-.? fflaorÉi.-rr-Oentanm Natale fu Gio-

mattina è ancora notte per m o » e j ^,„„i_ j.,^j,„, 7^^^,„„^, ,^ , , j ^^„ _ 
1 GiacomiirAntonip.,#^^ Luigi, d* anni 

2 li2 --Mìnpzzi 'Ferruccio dì Anto-
molti padovani, 

IJaaa «Ioasiaiiila. '— Riceviamo e 
pubblichiamo ben volentieri : 

Sig, Direttore, 

, \ Padova ;23 aprile, "i 
I ' . • • " - • L ' I - ' . 

A propòsito delle tante,lungaggini 
delia Giunta.;,;i;di^ Volta Barozzo, me 
ne viene alla menteuna di abbastanr 
aa deplÓrayóie. , 

\ 

nio, d'anni r1ir^^^^"'Ros3Ìn Carolina 
di Pietro, di mesi 6. 

Tutti di Padova. 
> Lociisella Michelangelo fu France­

sco'; ,(J anni 68, con:.adiao, conius^to, 
drOannetp XBun). i.4> ; '̂  

il famiglio Hi un colonq rincasando 
trovò la'moglie in iatatoMì vergogno-' 
sa ubbriàchezza. Sdegnato il marito, 

^si:diè a ;pQrGUotarla con uno scudi-
ŝclcĥ e a;calci si furiosamente sicché 
la povera donna spirò. ^ ; 
•; j/lSWn^ida,'-^fdlif^fcM*o. 

^etè©., -4-\;Presso Prìegnitz (^rìissiiy 
18 giovanotti entrati in. una barca, 
vogavano sul fiume, L'imbarcazione 

Sfaceva abqua e nella fuma.di, riparar­
vi jà banca si capovolse-e' tuÈèi pre-
dif ® o n ^ nel aiimé&SoÌQ 4 persona ì' p ^ ^ i ^ V ' IBÌ . 
poterono essere salvate,'! ìéA! altre 14 

' ' '. ^ - • ! ] 'i • ' ' - ' • 1 

nnegaro^no e di sei sì ripescarono i 
CatiaVerì: irrigiditi abbr^cianti 1' uno 

ialtro.l . -
• r 

'riodo' caffattiere ^ ottuagenagi^ di Avi-i* 
,gnone, affllfirdS ula n^^lTOU'^i an-
inegò volontariamente. lér-il^altro' fa' 
aperto iì testaménto del suicida che 
ha'istituito eredo universale il proprio 
garzone di caffè, il qual^ verrà così a 
godersi «U trentamila liiìe dlir^udita. 

^'guì'una rìcogniEione versò-E^sibii; 
fs|,*;Ler.8pie riferìscofip ohe :500 insorti,A*. Unica tintura, in Cosmetico prefe-

trovajiav fra Taml>uk ed Esstbil. I rita a quante finora sa ne conteono. 
^^0f0^^pv\ammvA.& 3 «liglia al di li CerpP;a.^i*6 vi offriamoà^mposto 
là di Haodub. I lavori continuano. dì midolla di bug la qual#¥i.|^^rza il 

bulbo; con questo sì ottiene istanta­
neamente BIONDO, CASTAGNO a 
NERO perfetti.,r^ X}a pe^zo in ele­
gante astuccio Lire S,SOf̂ ^̂  

^ ^ ^ • ì . 
tue wattm'^® siciSIa ©pagaaa 

- • I l • " 1 . ' . " " * ^ 

Madft»S(Ì, ^ J . T - Furono acrestajM 
-^•^l^lrf^' 

ti due individui sorprs|si mentre rom­
pevano la ftirrovia fra S.ar^gozza e;̂  
Oalatayud. " ' f "'̂  ;̂  

. P a r i g i , ««.-^•tf/falias smentisce^' 
la no,t);Zìa del Morning Post che Gour-
cell abìjia fatto a Berlino amichevo* 
Il rinno3trfln7,e per le escursionv a}0, 

?Moltlcé^ alla frontiera franco-italiana. " 
• " . • • ' " • IV c o l o r a . 

- ' . ^ I 

• ^ ? 

-',-. 

- 1 

• S I : 

• f . . ? , " 
•-- L'I 1̂.=̂  

w^m'- —", 

-S^M 

Como è noto, il deftiBita^ì^eóneTrie­
ste, oltre a molte benefiche generose 
dìaposizioni, con suo testamento la­
sciava' arsda il ; Opraune di Pado,va 
della famosissima e stupenda sua rac^ 
colta dì brillanti, scq,^^Ìd!, rubini ed. 
altra fpreFtìltttoo ;pié!Ég;-^ raccolta; 
che dagli intelligenti viene calcolata 

.flì aggiri al cospicuo, valore di mezzo 
-àtìUipiio. 

BtegiuraÉS 
V Q U « . , Lo sci^fìppo depura^lfpj .pa. 
riglina del ctymico Giovanni IyIa??Q#/ 
ini di Roma (che non iia nulla a che 

fare con l'altro omonimo, che chia­
masi liquore) è P unico midicinale di 
questo genere in fcu|ta!Italia, tfl]^ sia; 
stato premiato.otto volte,-ed,ora,,opn^ 
la grande medaglia al marito conce­
d a l i 5 maggio 1882 dd^Sl^ìÈ' il mi­
nistro d^agricoltttra^inìitfiiìiWrcom^ 
raercio, ó';che abbia,raggiuntoci mas^ 
Simo dpUu diffusiptiè, picchè compro-; 
vato dai fatti coaia il ^m ^iositìvo 

r./Nostri Dispacci PdrticolanI 
K ® i s i a , 95, ore 9,16 ant. 

Parlasi di un. mpvimeiUp Si pre-.: 
fetti ; Mttssi passerebbe cl̂  Vene­
zia a Torino e verrebb,e surrogato* 
da Basile, A Milano andrebbe Lo^ 
vera Dè,karia.\ 

ntn sistema illiberale nelle Uai-
yersità. 
,̂ -^ L'iEstroma sinistra terrà un# 

radiAnanza lunedì. 
PQCIÙ 3oào i deputati che 

I!@fia$Irld. 1@-ft, ~ Ieri due casi di 
^^colera deì'̂ fòqMaliAl morto, a Sucea 

presso ^Valenza., Nulla a l t rove . , 

-r ialfavas ha da 
Ìi(|%|àoì: Istrdlzjóqi dirètta ieri^ al con­

sole generale di Francia gli ordina­
rne dì interromnere qualsiasi relazio-
ne ufficiale col governo del Kedive., 

iJtooltre gli annunziano ch^ i|l- gover­
no francese rifiuta, fino , a nuovo or-
dine, dì sanzionare gli nltimi accor­
di finanziari couchiusi in favore del- '"' 
Ì*Egìtto. 'infine riservano formalmen?: 
te intiera libertà d'azìonPin Francia^ 

. - - - - • X - -

La notizia produsse grande impres-
; sìone nelle sfare officiali e nelle co» 

L 

Iònie europee. La situazione dì Nu« 
' var pase i#% considerata molto miv 

naccìata. 
• Csiii^tì , ? 4 . — Il governo propor-

»rà «uà transazione circa il Bosphore. 
Riconoscerebbe' esservi -stata violazio^ 

irte dì dtìmiòilip e scuserebbe. Non si 
farebbe: menzione .:dell(^ soppressione 
del giorn^ile. 

la pi^ rinom^^a^éinturaj in iirlàsolc^ 
hottiglia ], 

Nessun aitrò^'chìmico prbfumìore é 
arri vàtò à. pCepj^rap';"aìQ,a I t i j | | | i |a , : i -

intanea che ting-* perfettameaÉ» 
Qapélii 6; Barba con tut te quella co ­
modità come questa. - « Non oceorr® 
di lavarsi ì Capelli né prima né dopo 
l'ap^plicazione. Ogni persona può tisi-, 
aersi n a sé impiegando mpao di 3 mt-
nuti, :— Non sporca la pelle né la I m -
gena . — L applicazione è dura tu ra 
^WAi^ 'g^^^ni i , una bottiglia in ele~i 
gante astuccio, ha la durata di sei 
mesi. Costa L, 4 . 

- : 

Tiitiira FfltfliraM 
• Queàta|,RREMIATA TINTURA pos-
sieda la virtù di tingere v Capelli © la 
barba in BRUNO e NERO naturaleii 
senza macchiare la pelle, come fanoo 
amag^ior parte: delle tmture ven­

ie finora in Europa. Dìvfpiù lascia 
Capelli morbidi, come prima dell'< 

peraziona senza il minimo'dAnno alia 
salute.,;— Prezzo della iscatola L. ^• 

Deposito e vendita atl'AsjenziaLO?^-
, GEGA, S. Salvatore, 4325, .Venezia. 

.Deposito e vendita in Padova pres­
so il Parrucchiere Antotìio Bedon^ 

l^ipGabinetto di Toilét^a della signora 
Clementina Bedon, Vìa S; Loreu |^ 
presso la profumeria A/erafi, e Seba­
stiano Temrotto. ;' '^*'* 

^..ì 
, . .- - f • 

r,'s::^!;s^.s^ga^:^jsr:s:xrrrrTg^^ 

ra r inaugurazione di' 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerenza responsabile 

•A. M. -Mn FONTANA • 
^ . .L. 

™ — T 1 — - . r i . _ B ' J±i-ir^t*r. 

• ' 1 ^ 

Uu ont̂ sto. ed abile agronomoam-
rpinistratore cerca un'occupazione an-
.ehe cotiie'agen£e,4«Ualterao in una 
"fattoria." ' "'""'"' . ^^^,... 

Rocapìto presso la nostra At0i 
straziouQ. 

. GHmURGO DI VIENNA] 

Via del Sale 8 vicino il Fedrocchi 

SptioiaUsu per ottupìturo di Den$i» 
i - Applica Spessii' e ltt©«**9«ip«' ae-
I condo la ouova invenziona «est»»^ 

Ipalori» 

v i i 
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iP,er'J*:]g;^md 'rmrom emlnBìydmmte presso ,A.- MAKUONI e" C*, 'foe Faubourg, S. Denis, 65 Pailgl 
in Milano preàso A, MANZONI e C., Tia delia Saia. N. 16, 

e 
.0^'-^ 

llsnl5w ] i l : ^ ~ j ^ f 

- ! • 

hw ^v;:-' I?iKi" -5 . r"H"-J —1 

ft" • - - V . VF b ' ^ -Ar% - M4^4- J T | - " - ' H 

'•-I 

-. - ^ 

•^ Z L J^ 

- - • 1 

1-
r B ^ 

' » - f " -^ - f - ' • - f • • — - / , . . ' 1 . 1 . ^ _ . . _ h - - - - - L - l - P . - l r ' ^ F ^ ^ ' ' * • " • • 

- ' . 1 . 

I 
< M r K - - P b ' 

::^-'-': 

J . > 
:-̂ ì̂||̂  

I^...Hl 

^fc 
I h ' 

b l -

f̂ ;':-̂  
Q *«̂ âH» 
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Con qtiesta ririTlfrKtn RpecisIflPW distrugge tutti glì insetti, coDoe Wmì^f^ 

'"̂ iSl ©«1 al4rft''c©aasla5alll. * " ' . , . • • • 
Serve anche per le Zanzare, bruciandone «n irezzo cucchiaio da caffà in «n braGÌeve^l 
L'uso della polvere insetiicida à il più facile, basta spargerla sulla biancheria, nei I 

jmaurajKì, rpeì Ulti elastici, nelle lettiere ove si nidano tali malevoli. 

• iL- i : 

1 . 1 I t 

j; 

INFAL :flBFPER LA niSJTKUZlONE DELLE TARME 
h ^iV r- I ^-K-i 

L'esito felice,ottenuto da molti api^da qu | ^a portentosa miscellajeft^Éi^tìJVesperi-
mento fallo d'ordine df j j in i s i ro delja ,guerra^ ha risolto .lVj,n̂ ^ ds porio in coco-
mercio acciò che il piibP'co posea godere'di questo sicuro iritrovato. 

Esso preser^h dal tarlo tutti gli cggeiti|i; in Lsoérie, Pellicèriej^^pannl di ogni genere^ 
Tappètti*g.^«ì,,^ con una spesa"minuti&siM. Pre?ì|%^|iire fi.^© pacco grande; centes. iìiì 
pacco Rj^polo, . : , ^-'^ -;/•" ' . ••*rtrt^- "•"'•"•• ' ^"•"'.'••.:. . 

^rcffiiatì atVSs^0sÌ{ieh3 di Mihnù iijl ^ Pausi jSyS ^iiojifz ìÌ8o _ 

colla ^ lù alta Rioòmponea accordata alla Profarao«rla 
. • • • . - , - ••• -
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Sapone . . . . 
Bsiratlo . . . . 
j^cqita To/eìftì 
Polv&ra Riso . 

• Sttj/rt . . . . . . 

MAE(^H£iaTii - A. Hlffone 
Mi^.CìlìS!)ìirrA - A.,KJ^e«o' 
MLHfeimuiTA'- A. Mlgouo 
MAKGia<:iUTA - A , Migeiie 

• A..' Mli^Dsitì 

X. 2 fio 
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Articoli (jArwitìiì dol tutto SCUTH di aoslsaiQ uociyi.a yArticoUrdi^iuti 
.-̂ rAĉ om^vndft̂  non tuiu .aoiìficletis^ alU Sigiborc eUg^uiti p^r le lora t̂ ujiUtjV 
''igieniche, {i&r la lòi^D'II^UÌGJU Snellir'ti' p4l (k4i«:ato 4 tdMQ.JiLggrAd^volc 

loro proiUnio, 

î ^ 

m 
•m^^-^ 

- ••Ti^M^^'iP* 

ìf^'r'i''.-iM.i;,T|if '-••'•-'•>•.'• 
j :^ L^^ l 

à @ll^tr«i^|#giè dei 
Servo RirDTÌrtibi'nopnte per letti elastici ed altri .mobili, C'ò che non può aseoluta-

ment^^ipttenersi cdWpolvere. Pre22o della bottiglia cent. @#. • 
Blposito è vendita ali'Agp|ift LONGEGA, S. SH!vi.tpre, N; 4825, in Venezia. 
Deposiio è •vendita pres&oiaii^^sMl© Me^ois , Parrucchiere, ed aìla FariMacla Zakb 
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, contrada del SonLO, WM, 
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direttore Tecnico Sig. G. PROF. BENZL 
Rappré^nttMtdper la Provincia di Padovane 

• -•RiZZETTCy- S. Pietro in: ''^^' 

• • 

Scatoh cctftom fióH assofL,^omJ>ht& suddetti articoli L. 12 
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Vendesf̂ ^ Venezia pressa L BERGAMO, prof̂ raier 
re, i70i, Freszeria, S. Marco — a Treviso pressò'"!. 
ÌV!AÎ DRUZZATO,,profumiere e ciìincaglisre T^aPatìova 
presso la Ditta Ved. di ANGtlO GUERRA, profumiere.-
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Con incaricati e depositi nei Tari centfi* a 
Approssiinandosi V epoca opportuna per la cpticimasivorié' dèi Illi»o .e 

g o s ' M l ' u r e a . Si raccomSiida alll'numerosa clientela di sollecitare le ordi-
nazioai dei Conelawi ^p^^^ssll per dette colture/oride poterle dillmpegnaró 

0 e colla, precisione, a titf#l^ ^£§raisiit#g della quale,̂  dalla stia 
a datò le pìii rassicuranti prove. 

senza 
fondazióne 

ft ̂' ] 
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il S.1„I8 

©r€!e a l l a StasBl^nc d i Trew 1 
H« 

^ « I « . • 3713 

J ù ^ - I ^ I I - H-

\\f-^ 
Ì'i 

- I 

-T I ! 

I - ' * 

I h^ 

t 
• I 

ANTICÙLERICO 
L ^ 

.• - : VIA S. PROSPERO, N. 7, -
Preniiatì con medagliŝ îl'wo all'Esposizionê  Maxìoniiìe di ̂ ^̂^̂^ 

Vìentiit 1873 — Fiiadelfia 1876 — Parigi 1878-- Sydney I87| — Meltourno 1880 ; 
e Bruxelles 1880. 

. _ , ! • . 
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IV Fe i" i i« t •©rf̂ iB®© è ii'Viqnore più igienico cono3ci«to. Esso è'raccoman­
dato da celebriti tnedìche ^d usato iti mWFÓlfSdaU. Il l^ew-ai©* BrsssBffia non 
sì deve confóndere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e chi^^' 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il STCM'HO* B r a e s ^ a ,esting|ae la 
sete, faciiita la digestione, stitnola l'app.et'to, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo» capogì^'S )^^^^.^®'^^**^te'^^^\|?|^!*^» sjsJeén, mal di mai'e, nausee 
in genere. Esso è IS's 

n." 

^? 

il iw : I 

u 
Torino 18S4' 

SEDE IN CASALE MONFEBRATO:: 
Capitate sociale Lire 3Bv 

-̂  1 . I I 

versato Lire ^ ,©0®, 
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STABIUMEKTI r^q|0| |A|4|UE $nmm FERROVIARIE DI GASALE, §. 6IOttÌÒ E0Ì02ZAN0 
v H ' ' 
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^ P'̂ illtóW '̂̂ ^ Società sono: 

€/AlL)ClD easBlnenteiMemie^iiiIraiBlle^ Iia ^^ilie. 
' Produzione anmta, Quintali 

• 1 

Idi). 
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Si assume qualurque fbrniturfl a condizfoni speciali da' conv^irs i# te^ot ìa dell'en­
tità della medesirKa. Si spedisce franco il Qatalogo dei preizi correnti dietro domanda 

I a | I> i r€&iono d e l l a ^ss^ioià Ae ion i ina Wm es&' d i C?AI«« 
^ . • • = . - ^ , - , - " . - , » • . • • 

^mA 

la quale risponderà a tutte le domande che le sarai>no dirette e darà gli schiariménti 
richiesti e le norme per quolsia'sì applicazione dei, prodotti fabbricati. « .....™-...-.:.«. 

^ •^^'2^?'e5m^<^| SM;/̂ ^?:mo/|?«|i piazze d'Italia f 

Facilitazioni nei preflì per forniture importanti. 
DEL CEMENTO -r-Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte-monoliti, 

pònti canali, tubi rèsìBtenli.a foni pressioni^ vasche, piastrelle per pavimenti, Wocoli, 
balaustre, #pjit!,;:pìetre art'iBcialindectiràti\ei i*ive^ di muri utJiidì, calcestruzao 
per fondazioni, blocchi per gtitate e riveatiraenti, ecc,M,— 

APPimr''^' 
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/% m t i e eo. 
EFFETTI GARANTITI BA CERTIFICATI MÈDICI 

ii,v^&su[n''̂ :£uai3^< ĵ3' 
I -̂ PBEFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 

Bei-tgdl Kishnagér, S Màggia ÌHS^. 
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pREG. SIGNORI F . L U BRANCA 
I ' 
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Qualora le SS- LL. miv tacesaer-o l*agevole?.za dì laEciài mi avere il loro celebro 
aCffiisraióéSSrssiaca a prezzi ridottr cèrne 1 anno scorso, ne prenderai dodici doz­
zine. •• - • = • , : • - . • . . : ! 

L'ottimo S'eipaset ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rad^jg^oi solo 
ùeo del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saliite. 

In generala il ^ei-il®» B»i'«Mffia ci riesce molto vantaggioiso per tutti ì ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, : . T. ?ozzi, Pref Ap. 
: --«.-- ^'.-U'^^" 

X 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
^; Napoli, 21 Dicembre 18^% 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenia 
il l'«wm€it ISpg^isffiWW-isonvalesceniVdi CSolera con loro grandissimo giovamento. 
È; notevòré la'tolleranza a siffatto liquore del tubo gastrqqnter|co dei, colerosi, i 
ipt i i dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibiìissimw le vie digestiva. La 
principale azione è rattìvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
seir© che i ccnvi\loscentJ ne risentono. 

/I Aferftco JPnwjafio FBANOESOO FEPK. 
Per ia rt-altà delia Hrma del Dctt. Francesco Fede. 

- Il Sindaco SPINELLI. ' 
Visto la kgaUzzaxione della firma soprascritta del Sindaco dì Napoli, pel Pro-

lèìtto segue I& firma. 3586 
PREZZI: in Bottìglie da litro L. B^&O ~ Piccole L, i 
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Bissa amono ta t to 

dell' IODIO 
e dèi FERHO. 
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40 
Rufi fioaaparte 

E.I35rO. 
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• •> ,S. , ' - iV fissi e ,locornobiìi per cereali: sistema 
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déWMinistro d'Agricoltura, Industria & 
Commercio ottenuto al concorso gover­
nativo 1884 all'epoca deirEsposizionò Na--
zionaìe. - ' • • - ' » ^ ' ' - ' • •• •• 
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2̂ ff.la Beatola-
Vóndlìa all' iri^bsso ; ,J. KSPia 198, ni%Styj[4ftearep PAHlOt Balgero la 
Bagnatura qui acci3,utosuogulGiBavoUa,rro¥àrilTfnttj(te/fi F̂  

Doppilo presso 4,,,JMANZ0NS in Milano, Roma e Napoli. — Vendita in Psaà^v» nelle 
Famaeie Cornelio e Pianori Mauro. ^ 
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_i i egMsistlati eli p o l m o n e e d e l co l lo (etici) si raccomanda ìm 
quinti» ediaslone dell'opuscolo : - ̂  

l'ifficacir Saluto della pianta HOME 
contenente cnoJterelaziigpi di meravig,liosi successi di guarigione constatati medicai^ 
mente ed ofiicìalmente nello spazio di 19,mesi. 

Si spedisca GJR^TÌS dalia figUale del Deposito centrale di prodptti dietetici ed 
igienici'"«!« M.ir€2WMiefer in'UdSnc. . • . • 3380̂  

?> Padova, Tipogralia M Bacchigiiom Conkr0-VmetOf Via Poz20 Dipinto, M. 3d30. 


